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Corsi e ricorsi della storia

Le pandemie 

Le misure di prevenzione

Il green pass

I nuovi vaccini

La paura della vaccinazione

L’obbligo vaccinale

“Quando medito su una 

malattia non penso mai a 

trovare un rimedio per 

essa, bensì un mezzo per 

prevenirla”
[Louis Pasteur, medico, 1984]

A. Edelfeld- Pasteur nel suo 

laboratorio



Pandemie nella storia

La peste di Giustiniano (4 mil di morti nell’impero bizantino)

La peste nera (a metà del XIV secolo, tra il 1346 e il 1353) si stima 

che la penisola iberica perse circa il 60-65% della popolazione e la 
Toscana fra il 50 e il 60%. La popolazione europea passò da 80 a 30 
milioni di persone

La peste 

del ‘600

Fonte: epi-piemonte.it



Influenza A

2009

16.712

6.770.000.000

2,46 per milione

Aviaria

1997  H5N1

257

5.574.964.000

0,46 per 

milione

Russa

1889

1.000.000

1.531.820.000

0.65 per mille

Spagnola

1918  H1N1

30 milioni (20-

50)

1.864.154.000

16,1 per mille

Asiatica

1957  H2N2

2.000.000

2.751.681.000

0.72 per mille

Hong Kong

1968  H3N2

1.000.000

3.404.829.000

0.29 per mille

Europa

1510

??

??

??

Le Pandemie di influenza



I primi lockdown, i primi isolamenti

Fuga dalle città, malati abbandonati in casa, no cerimonie funebri

• Blocchi di polizia alle frontiere: chi voleva 
oltrepassarle era obbligato a esibire la “bolletta 
di sanità” attestante il singolo stato di salute. 

• Vigilanze che facessero rispettare il divieto di 
allestire fiere, mercati e assembramenti. 

I trasgressori erano puniti con pene severissime, 
comprese varie forme di supplizio.
• Nomina di commissari straordinari delegati a 

preservare l’igiene pubblica.





Circolare telegrafica n. 26125 diretta ai Prefetti del 

Regno sulla profilassi dell’influenza, 22 agosto 1918
evitare i contatti sospetti; curare l’igiene delle vie respiratorie; vigilare 

sulle collettività particolarmente predisposte quali caserme, convitti, 

scuole, teatri allo scopo di ridurre gli affollamenti ed ottenere rigorosa 

pulizia; invito ad utilizzare le mascherine per medici ed infermieri; 

predisporre per tempo assistenza medica e farmaceutica, assicurando 

provvista medicinali anche per i poveri

raccomandazione di tranquillizzare in ogni caso la popolazione, 

«evitando allarmi ingiustificati e che non hanno ragione alcuna di 

sussistere», al fine di stemperare la drammatizzazione del fenomeno 

veicolata da voci popolari e da alcuni organi di stampa locale

Adottata nelle grandi città degli Stati Uniti, la quarantena e le altre restrizioni non furono 
adottate in Italia, dove lo stato di guerra esigeva la libera circolazione di uomini e mezzi. Una 
serie di proibizioni - provenienti da sindaci, medici provinciali, prefetti - modificò nel profondo 
la vita quotidiana della gente: proibito recarsi a visitare gli ammalati, andare in chiesa, 
portare le condoglianze alle famiglie dei defunti, seguire i funerali. L'orario di chiusura di 
bettole, osterie e rivendite di generi alimentari era fissato per le ore 21,, mentre era 
prorogato l'orario di chiusura delle farmacie. Tutte le feste patronali erano sospese



A un passeggero viene impedito negli Stati Uniti l’accesso 
su un tram perché privo della mascherina protettiva.

Fonte: S. Sabbatani, S. Fiorino, Le Infezioni in Medicina, n. 4, 272-285, 2007







La variolizzazione

Nel corso della epidemia di vaiolo che colpì l’Inghilterra nel 1721, Lady 
Montagu sottopose all’innesto i propri figli e convinse il re a lanciare una 
campagna di variolizzazione che interessò, per primi, i militari dell’esercito 
britannico



1756: la Toscana viene colpita da una 

violentissima epidemia di vaiolo
Scoppia a Livorno e si diffonde, prima, nelle province meridionali, poi in 
quelle centrali Giorgio Cosmacini,

Storia della medicina
e della sanità in Italia, 2005

Maggio 1756: Lucca si apre all’innesto

Il “Giornale Enciclopedico di Liegi” tradotto a Lucca, in lingua 
italiana e con l’aggiunta di aggiorna-menti, da Vincenzo Giuntini, 
pubblica articoli favorevoli alla pratica dell’innesto del vaiolo umano

9 sett. 1756: primo innesto a Lucca

Il “Giornale Enciclopedico di Liegi”  da notizia che i medici Bernardino 

Pucci, Sebastiano Paoli e Giulio Marchini innestano il vaiolo umano su 
due fratelli, di cui non viene riportato il nome, «nati da un Padre, che 
avea sofferto un Vajuolo confluente», seguendo il metodo di M. 
Tissot



Il vaccino
⚫ Benjamin Jesty

⚫ Peter Plett (Germania)

⚫ Edward Jenner



La vaccinazione
La vaccinazione di massa voluta nel 1801 da Ferdinando di 
Borbone
Nacque su impulso del re Ferdinando e di uomini di scienza come 
Michele Troja, Domenico Cotugno, Antonio Miglietta e Gennaro 
Galbiati, ai quali il sovrano illuminato affidò questo importantissimo 
incarico …….
Capacità di coinvolgere in una sorta di piano di comunicazione ante 
litteram non solo i giovani medici, che dovevano conoscere alla 
perfezione la pratica vaccinale, ma anche i parroci e le levatrici, che 
svolsero una potente azione divulgativa sui benefici del vaccino e 
sull'utilità della vaccinazione. In questo modo fu possibile vaccinare nei 
primi due decenni del XIX secolo 400.000 persone, raggiungendo una 
copertura di più del 17% di tutti i nati nel Regno, un risultato 
eccezionale per quegli anni.

Napoleone nel maggio del 1800 istituì un comitato di medici
presieduto da Luciano Bonaparte e Maurice Talleyrand allo scopo di 
promuovere una collaborazione scientifica con gli inglesi. 
A Parigi, a partire dal 1801, negli ospedali, negli ospizi, nelle scuole e 
nelle prigioni vennero istituiti centri di vaccinazione su base 
volontaria







Storia dell’obbligatorietà



1804: Repubblica di Lucca

Istituzione dell’Istituto per la 
somministrazione di Varolo Vaccino e 
la registrazione dei vaccinati



12 giugno 1804: esperimento di 
controprova col Vajuolo umano

«Furono sottoposti in seguito al cimento della 
controprova i seguenti Soggetti stati già 
vaccinati a diverse epoche. Ed acciò non 
rimanesse alcun’ombra di equivoco, e di 
sospetto sul modo dell’inserzione della 
materia vajuolosa, il Medico Direttore si 
fece un dovere di cedere ai diversi 
Chirurghi, che si trovarono presenti 
l’incarico di eseguire essi stessi questa 
operazione, escludendo persino il Chirurgo 
dell’Istituto Morelli. Fra quei che 
favorirono prestarsi a quest’invito, sono 
da annoverarsi il Chiar. Astante Belluomini 
e il Chir. Fontana. I Fanciulli presentati 
furono i seguenti:

⚫ Giorgio Scatena di anni tre vaccinato il 
giorno 22 Aprile 1803» ……………..



Emanazione del Decreto n. 75 del 9/10/1805 
da parte di Felice Baiocchi, cognato di 

Napoleone e Principe di Lucca e Piombino: 
primi obblighi vaccinali

Felice Baciocchi emana il decreto “che crea un istituto di Vaccina per 
tutto il Principato”, cioè conferma l’Istituto creato in precedenza:

⚫ composto da tre membri nominati dal Principe (Commissione del  
Vaiolo Vaccino, o della Vaccina)

⚫ somministra la materia vaccina a medici e chirurghi

⚫ chirurgo inoculatore per il “fuori della Città”

⚫ medaglia d’oro per chi vaccina di più

⚫ obbligo di denuncia dei casi di vaiolo

⚫ “Art. VIII. “Tutti coloro, che tendessero a favorire in qualunque 
maniera la propagazione del Vajuolo umano, o a screditare 
maliziosamente la vaccinazione con dei fatti non avverati, 
saranno riguardati come altrettanti nemici della salute pubblica”

• vaccinazione obbligatoria per i fanciulli ammessi a stabilimenti 
di pubblica beneficenza e Ospedale dei bastardi



27 novembre 1806: indagine sul Vaiolo

⚫ Felice Baciocchi ordina al Collegio Medico di Lucca di 
sorvegliare i progressi della Vaccina e l’andamento del vaiolo 
e riferirne 

• Nonostante la vaccinazione, il vaiolo è ancora presente sia 
nella campagna che in città



1806: Principato di Lucca e Piombino Emanazione del 
Decreto n. 120 del 25 dicembre 1806

Noi FELICE I Per la Grazia di Dio, e per le 

Costituzioni Principe di Lucca e di Piombino

Considerato che nonostante le disposizioni del 
nostro Decreto de’ 9. Ottobre 1805 si è 
manifestato il vajolo in varj punti del nostro Stato, 
ed anche attualmente serpeggia nella Città;

Volendo porre un definitivo riparo ad una malattia 
sì perniciosa, e non volendo che alcuno dei nostri 
sudditi trascuri un dono, che la Provvidenza ha 
fatto all’umanità nel condurla alla scoperta del 
vajolo vaccino.

Sul rapporto del nostro Ministro di Giustizia, e

Inteso il parere dell’Istituto della vaccina.

---------------------------------------



Abbiano Decretato, e Decretiamo
quanto segue.

Art. 1 - Dopo tre giorni a contare dalla pubblicazione del presente Decreto i capi famiglia che avranno qualche figlio attaccato dal vajolo
umano saranno tenuti denunziarlo al Commissario del respettivo cantone sotto pena di franchi cento.
Art. 2 - I presidenti, assistenti, e membri delle Municipalità sono tenuti sotto la loro responsabilità d’invigilare alla esecuzione dell’Artic. 
Precedente, e di farne eglino stessi la dichiarazione al Commissario del Cantone. Chiunque denunzierà al Commissario qualche individuo 
attaccato dal vajiolo, che non sia già stato denunziato entro il debito tempo, avrà un premio di franchi 50.
Art. 3 - Tutti quelli che saranno attaccati dal vajolo saranno, unitamente alla loro famiglia, se è riunita nella stessa casa, messi in 
sequestro nella medesima, e guardati dalla forza armata, che saranno essi tenuti a pagare. Il Prefetto di Lucca si concerterà con il 
Comitato di vaccina e negl’altri dipartimenti li Prefetti, e Commissarj di cantone si concerteranno con li medici, e chirurghi delegati a tale 
effetto.
Art. 4 - Chiunque ardisse violare il sequestro sarà punito con un’arresto personale non minore di 40 giorni.

Art. 5 - Dentro quindici giorni a contare dalla data del presente Decreto tutti gl’individui della Città che non hanno 
avuto il vajolo dovranno farsi vaccinare. Per la campagna la disposizione suddetta avrà luogo in quell’epoca che verrà 
prescritta dal delegato per la vaccinazione.
Art. 6 - Tutti i fanciulli, che nasceranno in seguito dovranno essere vaccinati dentro due mesi dal giorno della loro 
nascita.
Art. 7 - I trasgressori ai due precedenti articoli allorché essi, o qualcuno di loro famiglia fossero attaccati da vajolo umano, oltre essere 
soggetti alle misure sanitarie, saranno condannati ad un’ammenda di franchi 100, e non potendo soddisfarla, a 15 giorni di personale 
detenzione. I padri sono tenuti per i loro figlj, in mancanza dei padri le madri, i tutori, i più prossimi parenti, e in somma, quelli alla cui 
diligenza sono affidati i fanciulli.
Art. 8 - Saranno stabiliti dei delegati in quei capo-luoghi del Principato che più sembreranno a proposito, i quali saranno incaricati della 
vaccinazione nei respettivi distretti.
Art. 9 - I delegati suddetti vaccineranno gratis nelle case dei parrochi, secondo il regolamento che l’istituto emanerà su quest’oggetto.
Art. 10 - Quel delegato che dimostrerà maggiore intelligenza, esattezza e sollecitudine nel disimpegno della sua incumbenza, e nel 
trasmettere alla Commissione la nota de’ suoi vaccinati, avuto sempre riguardo al numero dei medesimi, ed alla estensione dei distretto 
affidatogli conseguirà dalla Sovrana beneficenza la medaglia d’oro prescritta dall’Art. 5 del nostro Decreto de’ 9 Ottobre 1805.
Art. 11 - Tutti i medici, e chirurghi, che hanno uno stipendio dallo stato, da una comune, o da qualunque altro pubblico stabilimento sono 
tenuti nelle comuni di loro residenza a vaccinare gratis tutti quelli che gli saranno presentati: in caso di rifiuto saranno sospesi dal loro 
impiego.
Art. 12 - Per prevenire che falsamente si sparga che i vaccinati con effetto sino sorpresi  da vajolo umano è stabilito un premio di fr. 300 per 
chi, vaccinato con effetto, potrà far costare di essere posteriormente attaccato da vajolo umano vero.
Art. 13 - Il nostro Ministro della Giustizia, il direttore generale della polizia, i Commissarj, ciascuno in ciò che lo concerne sono incaricati della 
esecuzione del presente Decreto che sarà impresso, e promulgato.



«QUANDO GUARDATE, GUARDATE LONTANO; E ANCHE QUANDO 
CREDETE DI GUARDARE LONTANO, GUARDATE ANCORA PIU’ 
LONTANO»

Robert Baden-Powell


